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EUROPE:






PROGRAMMA
Martedì 14 maggio

Dalle 21:45 alle 22:00 – Da Emilia 
#15minuti di Wake Up Europe! Festival
Max Casacci e Annalisa Piras raccontano il festival in 15 minuti.
Mercoledì 15 maggio anteprima del festival 

Ore 18.00 – Polo del '900, 

The Silence Of Others (Stati Uniti, Spagna, 2018, ’93) di Almudena Carracedo e Robert Bahar prodotto da Pedro Almodovar che offre un ritratto cinematografico del primo tentativo nella storia di perseguire i crimini avvenuti durante la dittatura franchista, i cui colpevoli, grazie all’amnistia del 1977, hanno potuto godere di immunità per decenni. Il film porta alla luce un passato doloroso che la Spagna ancora oggi è riluttante ad affrontare. 

A parlarne Francesca Sforza, giornalista a lungo caporedattrice del Servizio esteri della Stampa, Annalisa Piras e Alessandro Bollo, direttore del Polo del ‘900.

Giovedì 16 maggio
Ore 15 – Auditorium Quazza
Raccontare l’Europa con i documentari
Incontro con Annalisa Piras

Ore 21.30 – Off Topic

Europa animata
EU & USA di Bruno Bozzetto(Italia, 2018, 5’) Europa e Stati Uniti a confronto: differenze e stereotipi.
Hybrids, di Florian Brauch, Matthieu Pujol, Kim Tailhades, Yohan Thireau, Romain Thirion. (Francia 2017, 6’). La fauna marina deve adattarsi all'inquinamento che la circonda… le creature dell’oceano si modificano e cambiano le regole della sopravvivenza.
CSC - Polvere sottile di Alessandra Boatto, Gloria Cianci, Sofia Zanonato (Italia 2018, 8’) La terra è irrimediabilmente inquinata, sommersa da un mare di polvere nera. Una ragazza sopravvive recuperando cibo nella città abbandonata, fino ad approdare su un’isoletta, dove trova un segno di vita che coltiverà con amore.
Europe & Italy di Bruno Bozzetto(Italia, 1999, 5’). Europa e Italia a confronto: differenze e stereotipi.
Wind di Robert Löbel, (Germania 2013, 4’). Una comunità di uomini si è adattata a sopravvivere in una terra battuta da un vento incessante. E se a un certo punto le raffiche si interrompessero?
Balance di Wolfgang and Christoph Lauenstein (Germania 1989, 7’).Cinque individui vivono su una piccola terrazza galleggiante nello spazio. Ogni volta che uno di loro si muove, gli altri devono fare da contrappeso per assicurarsi che la piattaforma non si rovesci. Il gruppo lavora in modo cooperativo per mantenere il mondo “in equilibrio”, finché non viene pescata una misteriosa scatola…
CSC - New Neighbours di Sara Burgio, Andrea Mannino, Giacomo Rinaldi (Italia 2018, 5’).Donald, nazionalista bianco, mal sopporta l’arrivo dei nuovi vicini di casa, mentre la sua bambina non vede l’ora di giocare con una nuova amica…
Italia & Germania di Bruno Bozzetto (Italia 2009, 4’) Italia e Germania a confronto: differenze e stereotipi.
Are You Lost In The World Like Me? di Steve Cutts (Regno Unito 2016, 3’). Sulle note del brano di Moby e il Void Pacific Choir si racconta la dipendenza della nostra società dalla tecnologia e dai suoi effetti sugli individui e le relazioni interpersonali.
Last Job on Earthdi MOTH(Regno Unito, 2016, 3’).Alice occupa l’ultimo posto di lavoro rimasto sul pianeta e cerca di dare un senso al suo ruolo in un mondo completamente automatizzato…
CSC - Service Inc. di Isac Amisano, Guglielmo Audenino, Leonardo Tacconella, Gabriele Tonsi. (Italia 2018, 7’). Cameriere e Aspirapolvere sono robot al servizio degli umani in una stazione spaziale. Un’improvvisa catastrofe si abbatte sulla stazione: gli umani tentano di salvarsi ibernandosi, mentre i due robot rimangono fedeli al loro incarico.

Europe NOW! di Eric Jozsef, Maurizio D'Amore, Gian Paolo Accardo. Sessant'anni dopo il trattato di Roma, firmato il 25 marzo 1957, l'Unione europea "è stata l'invenzione politica più incredibile della storia moderna… ma è incompiuta.

Venerdì 17 maggio
Ore 16.00 – Cinema Massimo
Guardians of The Earth di Filip Antoni Malinowski (Germania, 2017, 80’). Portandoci dietro le porte sigillate dei negoziati e degli incontri politici dell’Accordo di Parigi, il film rivela lo scontro di forze che modellano il nostro futuro. Dopo 21 anni di continui fallimenti in un negoziato sui cambiamenti climatici, 195 nazioni e 20.000 negoziatori in tutto il mondo si incontrano in un aeroporto privato protetto dai militari nel nord di Parigi per un ultimo tentativo di salvare il nostro pianeta. L'accordo di Parigi è una pietra miliare nella storia umana e cambierà la nostra vita per i prossimi decenni. 

Alla fine del film ne parlano col pubblico Axel Arno, produttore cinematografico svedese che dal 2004 lavora presso la Televisione Svedese per la quale ha coprodotto numerosi documentari internazionali e Claudia Bucher, dal 2010 responsabile dei programmi di attualità di ARTE TV, canale di cultura europea in sei lingue e in particolare di THEMA, la prima serata documentaria che si occupa di società, economia, geopolitica e storia.

Ore 18.00 – Cinema Massimo
The Law and The Valley di Nuno Escudero (Francia, 2019, 55’). In prima visione nazionale. Al confine tra Italia e Francia, i migranti in fuga dalla guerra, dalla povertà e dalla persecuzione politica rischiano la vita mentre attraversano pericolose strade di montagna. The Law and The Valley porta lo spettatore dentro le crisi migratorie europee, in particolare sulla linea di confine fra i valori umani dei cittadini che sentono forte l’esigenza di aiutare i migranti e le autorità che violano i diritti umani e infrangono normative europee. Un conflitto profondo, fondamentale per il futuro dell’Unione europea. 

Il dibattito vede fra i protagonisti, oltre al regista Nuno Escudero, Eric Jozsef corrispondente in Italia per Libération e John Hooper, scrittore e giornalista, attualmente corrispondente per The Economist e The Guardian.

Ore 21.00 – Cinema Massimo
The Reformist di Marie Skovgaard in anteprima nazionale. Il film narra la storia di Sherin Kahnkan, musulmana madre femminista e attivista che ha come obiettivo quello di riformare l'Islam dall'interno. Lo fa aprendo una delle prime moschee gestita da una donna Imam e rivolta solo a donne musulmane. The Reformist offre l'occasione per riflettere sul ruolo delle comunità musulmane in Europa.
Sabato 18 maggio
ore 16.00 – Cinema Massimo
#FemalePleasure di Barbara Miller (Svizzera, Germania, 2018, 97’), per la prima volta in Italia. Il film ritrae cinque donne intelligenti, coraggiose e autodeterminate, che hanno rotto il silenzio imposto loro dalle rispettive società arcaiche e patriarcali e dalle comunità religiose. Con molta forza e positività, Deborah Feldman, Leyla Hussein, Rokudenashiko, Doris Wagner e Vithika Yadav combattono per la libertà sessuale e l’autonomia femminile, oltre la religione e le barriere culturali. Ma pagano un prezzo molto alto: ciascuna di loro infatti ha sperimentato diffamazioni pubbliche, minacce e persecuzioni, venendo escluse dalle loro comunità d’origine. Emerge chiaramente quanto il corpo delle donne sia soggetto al desiderio maschile e il suo scopo principale sia considerata la riproduzione, senza dare importanza al piacere sessuale e all’autonomia femminile. Queste donne hanno deciso di far sentire la loro voce e sono un esempio di come coraggio, forza e passione per la vita possano alterare le strutture sociali e modificare equilibri millenari. 
Alla fine del film ne parlano con il pubblico la regista Barbara Miller e Claudia Bucher.

Ore 18.00 – Cinema Massimo
Freedomfor the Wolf di Rupert Russel (Germania, 2017, 89’). In prima visione nazionale.

Una nuova generazione di leader eletti sta smantellando la libertà e la democrazia così come la conosciamo. Girato in tre anni in cinque paesi (Stati Uniti, Giappone, India, Tunisia e Hong Kong), Freedom for the Wolf è un'indagine su questo nuovo sistema politico mondiale. Rupert Russell e i produttori nella loro ricerca del significato moderno della libertà, hanno intervistato politici pro-Cina, leader dei Fratelli Musulmani, vigilantes nazionalisti indù, rapper tunisini, comici di Bollywood e autotrasportatori votanti Trump portandoci a scoprire come le persone di ogni angolo del mondo combattano la stessa lotta contro leader che calpestano i diritti umani, le minoranze e i loro oppositori politici.

Ne discutono Bill Emmott, giornalista e scrittore, a lungo direttore dell’Economist e Marco Zatterin, vicedirettore della Stampa del quale è stato capo dell'Economia e corrispondente da Bruxelles dal 2006 al 2016

Ore 21.00 – Cinema Massimo
Pre Crime di Monika Hielscher e Matthias Heeder (Germania, 2017, 88’). Le forze di polizia utilizzano sempre di più le moderne tecnologie per assicurarsi che l'omicidio di domani possa essere prevenuto oggi. Quello che prima poteva essere fantascienza ora è la realtà, perché software, algoritmi e database oggi risolvono crimini. Ma quanto siamo disposti a sacrificare della nostra privacy per motivi di sicurezza? I cittadini sono tracciati in base a ogni acquisto o movimento ma dove finiscono questi dati? Cosa succede se si viene inseriti nella lista sbagliata? Benvenuti nel Minority Report della vita reale.

Wake Up Europe! Party 

Ore 22.30 – Off Topic

Swing Circus is back in Town

Domenica 19 maggio
ore 11.30 – Off Topic
Presentazione del libro di Lorenzo Marsili La tua patria è il mondo intero edito da Laterza. A pochi giorni di distanza dalle elezioni europee, e in un contesto marcato dal risorgere del nazionalismo e dalla crisi della globalizzazione, l’autore presenta una visione controcorrente che teorizza il superamento della dimensione nazionale come via maestra per recuperare radicalità̀ di pensiero e restituire utopia alla politica. La tua patria è il mondo intero è un libro che ha l’ambizione di rimettere il discorso politico italiano al passo con ciò di cui si discute nel resto d’Europa. Con Lorenzo Marsili, giornalista, scrittore e cofondatore della ONG internazionale European Alternatives e del movimento pan-europeo DiEM25, dialogano Bill Emmott, Simona Paravani e Alberto Alemanno, accademico, autore e attivista politico, ha sviluppato la teoria del lobbyng dei cittadini per ripensare la democrazia rappresentativa e ha fondato e dirige The Good Lobby, una sturt-up che promuove la capacità civica dal basso.

Ore 16.00 - Cinema Massimo
Up to the Last Drop. La Guerra segreta dell’acqua in Europa di Yorgos Avgeropoulos (Grecia, Francia, 2018, 60’), in prima visione nazionale. In una Europa in crisi economica e morale, il tema dell’acqua pubblica torna alla ribalta. Le istituzioni europee non hanno chiarito la loro posizione. E mentre molti Stati, città e regioni si stanno muovendo per un ritorno al controllo pubblico dell’acqua, soprattutto Francia e Germania, le élite finanziarie e politiche d’Europa chiedono a Grecia, Portogallo e Irlanda di privatizzare il servizio. Up to the last drop segue gli interessi economici e industriali di tredici città in sei Paesi dell’Unione Europea nell’arco di quattro anni. È un documentario sull’acqua che riflette i valori europei contemporanei e la qualità dell’attuale democrazia Europea. 

A parlarne con il regista Yorgosv Avgeropoulos – giornalista, documentarista corrispondente di guerra, per la televisione greca, nelle guerre in Bosnia, Croazia, Iraq, Afghanistan, Kosovo e Palestina e creatore nel 2000 della serie di documentari Exandas, che ha vinto numerosi premi in festival cinematografici e festival di documentari in tutto il mondo – Alberto Alemanno, Lorenzo Marsili, Ugo Mattei, giurista, professore di diritto internazionale a San Francisco e di diritto civile all’Università di Torino, collaboratore del Manifesto e Il Fatto quotidiano, promotore del referendum sull’acqua pubblica, è esperto di Beni Comuni e propone che essi si costituiscano in un nuovo genere di soggetto giuridico, svincolato da pubblico e privato finalizzato alle reali esigenze di chi li vive.

Ore 18.00 – Cinema Massimo
The Distant Barking of Dogs di Simon Lereng Wilmont (Danimarca, Svezia, Finlandia, 2017, 90’) è ambientato in Ucraina orientale e racconta la storia di Oleg, un ragazzino di dieci anni, testimoniando la progressiva erosione della sua innocenza a causa della guerra e puntando a sottolineare le cicatrici che questa generazione si porterà dietro nel suo futuro. Un altro tema scottante, la guerra ai confini dell’Europa e i suoi effetti sui cittadini europei

A discuterne dopo il film Jeremy Cliffe, Simona Paravani e Francesca Sforza.

Ore 21.00 – Cinema Massimo

Inside Lehman Brothers di Jennifer Deschamps (Francia, Canada, 2018, 85’). Il 15 settembre 2008 Lehman Brothers fu ufficialmente dichiarata fallita. Lanciata per anni nella folle corsa al profitto, questa grande istituzione finanziaria sviluppò dei prestiti ipotecari a tassi bassissimi che permisero a milioni di americani di diventare proprietari della propria casa. Ma quando nel 2007 la bolla immobiliare scoppiò, il rialzo dei tassi di interesse fece salire la rata dei mutui e un’ondata di pignoramenti si abbatté sugli Stati Uniti. A dieci anni da quegli avvenimenti Jennifer Deschamps, giornalista e documentarista, indaga su quella bancarotta arricchendo la sua inchiesta di documenti d’archivio e di testimonianze inedite di alcuni collaboratori della Lehman Brothers: tre impiegati della BNC, una filiale specializzata nei prestiti immobiliari, “le informatrici” e il loro avvocato; un ex vice presidente della Lehman, licenziato dopo essersi rifiutato di avallare una manovra contabile fraudolenta; un avvocato della banca e il procuratore dello stato dell’Illinois incaricato dal governo americano nel 2008 di indagare sulle cause del fallimento. Un’indagine metodica su un sistema malato che vuole mettere in guardia contro la deflagrazione di un sistema economico che potrebbe nuovamente verificarsi.

Ore 22.30 – Cinema Massimo

Cerimonia di chiusura

Annuncio del film vincitore del Wake Up Film Award

Ufficio Stampa:con.testi Torino & Roma + 39 011 5096036 - direzione@contesti.it
Carola Messina +39 333 4442790 - Maurizio Gelatti +39 347 7726482 

[image: image1.png]